
POLITICA INTERNA 

Un gruppo di clellini davanti ali ingresso del Meeting B9 

«De Mita? Non è 
don QovannL» 
GÌ canta vittoria 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTO LtlSS 

• I RIMIMI Giancarlo Cesana 
capo del Movimento popola 
re braccio «secolare" di Co 
muntone e liberazione len ha 
cercato in tutti i modi di drlb 
blare le domande «politiche» 
Alla conferenza stampa di 
presentazione del «meeting-
fotta giorni da oggi al 27 
agosto) era preoccupato di 
mettere in luce soprattutto 1 
contenuti culturali e spettaco 
lari dell evento Ma un collega 
lo ha tirato per i capelli co 
struendo un -paragone ardito» 
- sono parole dello stesso Ce 
!>ana ~ sulla figura di Miguel 
Manata il Don Giovanni vota 
lo alla conversione che sta 
notte sarà rappresentato per 
le strade dt Rimlni Non asso 
miglia un pò al «laicista» De 
Mita? E non pensate che an 
che lui possa infine convertir 
si' Ma no ridacchia Cesana 
«Manara era un uomo intriso 
di desiderio e di dolore tanto 
da mangiarsi anche Satana 
Non credo che De Mita riesca 
a mangiarsi il diavolo Co 
munque una mano misencor 
dlosa non si nega a nessuno» 

Una frase che rafforzata 
dalla successiva risposta «noi 
slamo gente civile» a chi chie 
deva «che fate se arnva De Mi 
ta'« può essere interpretata 
come parziale correzione al 
I intervista dell altro giorno in 
cu}1 lo tesso Cesana seonsi 
gliava minacciosamente il 
presidiente della De d farsi ve 
dorè a Rimini Questa almo 
sfera «gialla» intorno alt impro 
babile arrivo di De Mita dice 
forse che questa edizione del 
"meeting" rischia di consu 
maral con ben pochi colpi di 
'•cena di quelli che impegna 
no per giorni titoloni dei gior 
nali 11 rischio di una «scomu 
iìica« da parte delle gerarchie 
ecclesiastiche non e è più lo 
«andaloso abbraccio col Psi 
di Craxi e Martelli è acqud 
passata Che altro può succe 
clero* Del resto CI ora non si 
presenta più col «fascino» di 
una realtà a suo modo eversi 
va ma col volto soddisfatto di 
chi ha,partecipato da protago 
insta ad una operatone di 
potere vincente condotta pri 
ma ali interno della De e ap 
prodata da poco nelle stanze 
del governo Cesana può per 
niellerei di far I ecumenico 
non vogliamo "scomunicare» 
nessuno dice sottolineando 
la caratteristica di «incontro-
che riveste li «meeting" Anche 
se dalle colonne del Corriere 
sentenzia contro («utopismo 
ebete* di marxisti e liberali 
Sente fiero il bisogno di una 
messa a punto dell immagine 
del movimento nelle mutate 
condizioni politiche in questi 

dieci anni Ci ha acquistato 
consapevolezza di sé» e un 
«più forte amore per la venta» 
una «più forte decisione a ren 
derla presente» Una maggiore 
irruenza dunque7 -Forse' » 

E qui il leader di CI dicen 
dosi amareggiato per il ripe­
tersi di «voci ecclesiastiche 
contro di noi- (a una malizio 
sa citazione di Lazzati (ricor 
date la forsennata campagna 
del Sabato contro il dossetti 
smo7) «Per porsi mevitabil 
mente ci si oppone» 

In altre parole nessuno si 
aspetti che CI proprio ora che 
Andreotti trionfa abbassi il ti 
ro A questo messaggio politi 
co latente è funzionale il di 
scorso su 11 «approccio alla 
realtà» che è il tema del «mee 
ting»di questanno Socrate il 
maieutico e un pò scettico 
Sherlack Holmes I investiga 
(ore scientifico e Don Giovan 
ni I uomo arso dal desiderio 
di possedere le realtà Non e è 
dubbio che la figuta che CI 
considera più interessante è 
quella de! libertino spagnolo 
carica di suggestioni diaboli 
che e per opposto divine Di 
vino è da considerare I ine 
stinguibiie desiderio dell uo­
mo Don Giovanni perché di 
vina è I unica risposta che può 
soddisfarlo secondo Cesana 
naturalmente il cnstianesimo 

E la scelta di Don Giovanni 
del msto mmholeqs! a un rap 
porto coi reale - da parte di 
CI - per cosi dire privo di 
complessi oltre che a detta 
loro di mediazioni ideologi 
che 11 Miguel Manara che vie 
ne rappresentato stasera però 
- su un testo del poeta lituano 
del primo novecento Oscar 
Milo.z - ci sembra un Don 
Giovanni un pò posticcio 
Viaggia in sei quadri sicuro 
verso la conversione e le buo 
ne opere Tanto che del vero 
Manara - vissuto a Siviglia 
nella prima metà del Seicento 

- si parla di beatificazione in 
corso Altro che il «no» npetu 
tamente e Iragicamente grida 
to in faccia al Commendatore 
e alla sua neh està («pentiti1») 
dal Don Giovanni di Mozart' A 
voler inseguire Cesana sul suo 
terreno verrebbe da dire che 
la falla cosi spregiudicata 
me e evotata viene poi rap 
presentata e ideologicamente 
piegato a proprio e uso e con 
sumo 

Da Roma Intanto rimbalza 
già la prima polemica col 
meeting è il coordinamento 
immigrati del Sud del mondo 
che protesta perché nelle 154 
pag ne del programma e nelle 
dee ne di dibattiti non e è una 
sola parola sul razzismo 

Psi e potere economico 
Mancini: «Fa bene Craxi 
a rivolgersi ai privati 
L'In ci dava una miseria» 
• • ROXIA I a bene Craxi a 
intrattenere rapporti con I in 
dustria privala vi&to c h e le 
Partecipazioni statali hanno 
sempre riservato al Psi solo le 
briciole Cosi ragiona Giaco 
mo Mancini in un intervista al 
settimanale /Espresso «In li 
nea generale - osserva fra I al 
tro Mancini - devo dire che 
Craxi Innova positivamente n 
spet to ad una pessima eredità 
sociali ta c h e invece io avevo 
fallo mia questa specie di 
ipocrisia per cui era possibile 
intrattenere rapporti e parila 
moci chiaro chiedere finan 
/ lamenti ai dirigenti delle Par 
tcmpa-rioni statali che io ri 
cprdo eon nessuna simpatia 
Considerando invece peccato 
rnórtale parlare con te forze 
dell industria pnvata» 

A ques to proposito I ex se 
gretano del Psi rivela u n ep i 
sodio tra lo sconcertante ed il 
comico «Al momen to dell u 
nificazione col Psdi in u n a 

riunione per discutere la lusio 
ne dei due bilanci venne fuori 
d a Tanassi c h e loro prendeva 
no 30 milioni al mese dalla 
Fiai quando noi ne prendeva 
m o in tutto una ventina da In 
ed Eni Ci pareva una cosa in 
corcepibile» E ancora «Pre 
parando da segretano la 
campagna elettorale del 1970 
mi accorsi c o m e 1 papaveri 
delle Partecipazioni statali ci 
maltrattavano rispetto alla De 
Alla fine strappai in tutto 300 
400 milioni 

Etravo Craxi dunque che si 
rivolge ai privati anche se sul 
rapporto con Berlusconi e la 
Finmvest Mancini ritiene che a 
guadagnarci sia più sua emit 
lenza "che le idee socialiste 
Fa male inveee il segretario 
del Psi - sempre secondo 
Mancini - a prendersela tanto 
c o n De Benedetti e 1 giornali 
dei gruppo Mondadori O me 
glio a non reagire nel modo 
giusto 

Secca replica del segretario II regolamento dei conti 
«Non sono io a dover dare al Consiglio nazionale 
chiarimenti. Spieghino loro Prandini: «Unità sì, ma 
quelle domande così oscure» non a qualunque condizione» 

Forlani: «Non capisco 
cosa vuole la sinistra de» 
«Non sono 10 a dover dare chiarimenti» Forlani pas 
sa al contrattacco accusando De Mita, Bodrato Gal­
loni e tutti gli altri colonnelli della sinistra de di por­
gli «domande finora piuttosto oscure» Il Consiglio 
nazionale dello scudocrociato, a fine mese si an­
nuncia come una resa dei conti Prandini, luogote­
nente del segretario lancia insinuazioni E avverte 
«Vogliamo I unita ma non a qualunque condizione» 

PASQUALI CASC1LLA 

• I ROMA «lo non ho proprio 
nulla da chiarire» Arnaldo 
Forlani accetta la sfida lancia 
tagli da Ciriaco De Mita con la 
convocazione de! Consiglio 
nazionale de e rilancia Co 
me' La relazione che il segre 
tano de terrà a fme mese sarà 
quasi una formalità senza al 
cuna concessione alla sinistra 
interna «Di oscuro finora ci 
sono solo le loro domande» 
taglia corto il segretano dello 
scudocrociato dopo aver so 
stato in raccoglimento davanti 
a) sepolcro di Alcide De Ga 
speri neil atrio della basilica di 
San Lorenzo fuori le mura AI 
lora che senso avrà la nunio 
ne del parlamentino de7 «Tutti 

1 confronti interni al partito -
nsponde Forlani - sono utili 
se sono mirati ali impegno 
unitario Questa è la scelta 
congressuale che per me vale 
Allora tutti alla stanga come 
diceva il buon De Gaspen» 

Di diverso avviso si è mo 
strato I altro giorno Giovanni 
Galloni ha accubato la mag 
gioranza di fatto Forlani An 
dreotti Gava di aver «violato 1 
patti congressuali* E prima 
dell ex ministro della Pubblica 
istruzione cntiche e riserve 
sulla linea seguita dal vertice 
de nel corso della crisi di go­
verno e sulla stessa gestione 
del partito erano state espres 
se dal vice segretario Guido 

Bodrato e da numerosi colon 
nelli della sinistra È diventato 
quasi un coro «Siamo pronti a 
passare al) opposizione» Per 
sino De Mita ha accennato al 
la possibilità di abbandonare 
la carica di presidente de I u 
nica che gli è rimasta 

Ma Forlani rivolta la frittata 
•lo - sostiene - ho poco da di 
re Semmai ascolterò perché 
ho bisogno di capire E bene 
che parlino quelli che chiedo 
no il chiarimento per spiegare 
qua! è 1) significato delle loro 
domande» Le risposte che il 
segretano de è disposto a da 
re sono talmente scontate da 
appanre ipocrite A comincia 
re dal fallimento del tentativo 
di Ciriaco De Mita spinto prò 
pno da Forlani ad accettare 
I incanco di formare il nuovo 
governo «La crisi - dice il se 
gretano - è stata lunga com 
plessa e difficile ma certo 
non è stata di difficile com 
prensione Ha avuto uno svol 
gimento eh aro» Nemmeno 
una parola di comprensione 
per il sacrificio imposto ali uo 
mo che pure soltanto sei mesi 
(a deteneva il doppio incarico 
•Non è la prima volta che è il 

presidente del Consiglio m ca 
rica a pagare» mormora il se 
gretano de in separata sede 

Scendono in campo anche 
1 colonnelli di Forlani E usano 
maniere spicce «Alla sinistra 
si addice qualunque atteggia 
mento meno quello del vitti 
mismo» sibila Gianni Prandi 
ni «Non vorrei - insinua n 
chiamando la partita delle no 
mine - che certe richieste di 
chiarimento fossero solo 
un occasione per obiettivi di 
pura negoziazione» Neo prò 
mosso al ministero di sene A 
dei Lavori pubblici Prandini 
sembra addinttura intimare la 
resa a De Mita Bodrato e Gal 
Ioni Chiede infatti che il 
Consiglio nazionale si chiuda 
con un ordine del giorno «che 
sia di conforto ali impegno e 
ali azione del segretario* E se 
la sinistra non dovesse abdt 
care7 «L unità del partito - af 
ferma il luogotenente di Porla 
ni - è un valore da perseguire 
ma non a qualunque condì 
zione» 

È come se la rottura con la 
sinistra fosse stata messa nel 
conto Forse perché il nuovo 
gruppo dingente della De fa 

affidamento sui contrasti tnter 
ni alla sinistra sulla crisi della 
leadership di De Mita sul! in 
(eresse dei giovani leoni a tro­
vare un propno spazio e ma 
gan qualche poltrona che se 
pure non dovesse sfociare 
nella divisione rischiano di 
portare la sinistra ali impoten 
za 

Forlani invece si sente ben 
saldo in sella Finita la cerimo­
nia di commemorazione di 
De Gaspen se ne toma a Pe 
sarò «E vicino a Rimini» È 
I annuncio che «come ogni 
anno» andrà a trovare le trup 
pe di Comunione e hberazio 
ne che lo hanno proclamato 
«liberatore della De- Forse sa 
rà al meeting già oggi Dice di 
essere incunostto dallo spetta 
colo itinerante di Oscar Milosz 
(«Ma bisogna "incorrerlo per 
le strade fino alle tre di notte 
ed è un pò faticoso») Profes 
sa che sentirebbe «volentieri» 
don Giussam «perché è un pò 

II punto di raccolta di quel 
m o n d o molto vanegato e n o n 
più monolitico c h e è ormai 
CI- E Andreotti segretano 
andrà a d ascoltarlo? «Ma s o n o 
40 anni che lo sentiamo » 

Dopo le accuse di Veltroni, una conferma dell'«accordo di ferro» 

Anche Galloni denuncia: 
«A Roma un patto Dc-Psi per il sindaco» 
«Per me e è un patto tra la De di Sbardella e il Psi 
Ci sarà uno scambio un socialista sarà sindaco e 
un uomo di Sbardella avrà la presidenza della 
giunta regionale» Dopo le accuse d» Veltroni ora 
anche le denunce di Galloni E mentre Sbardella 
avverte la sinistra de che 1 candidati per il Campi­
doglio li sceglierà lui il cardinale Potetti definisce 
assurda 1 ipotesi di una seconda lista cattolica 

PIETRO STRAMIA-IADIALC 

• B ROMA 11 «patto» e è E la 
denuncia arriva ora da un au 
torevole esponente della smi 
stra de Giovanni Galloni ha 
dichiaralo aWAgi che la De di 
Sbardella e il Psi si sono messi 
d accordo sul futuro del Cam 
pidoglio Ai socialisti il sinda 
co (e e è già il candidato Car 
raro) e agli uomini di An 
dreotti la presidenza della 
giunta regionale (ora in mano 
al Psi) Galloni aggiunge an 
che altri particolari dell accor 
do *Per garantire la contem­
poraneità dello scambio - cji 
ce - Sbardeila e 1 suoi voleva 
no che le elezioni a Roma si 
svolgessero a primavera Ora 
nschiano di dover dare al Psi 
il sindaco oggi e di dover spe 
rare per il domani» La denun 
eia di Gallóni è una conferma 
delle accuse espresse qualche 
giorno fa dai comunista Wal 
ter Veltroni sul patto Craxi An 
dreotti e che avevano suscita 

to dunssime reazioni da parte 
dei socialisti Ultima quella di 
Roberto Villetti che sull Auan 
W di oggi parla dt «illimitate 
capacità di fantasia di mezza 
estate Galloni" - scrive Villetti 
- si serve del) uscita comuni 
sta per evidenti scopi di pole 
mica interna senza nessun ri 
spet to per la venta» Smentisce 
- m a evitando con evidente 
imbarazzo di nominare Gallo 
ni - anche il Popolo Che lan 
eia un pesante attacco perso 
naie a Veltroni 

Lo «contro ali interno della 
De intorno alla tormazione 
della lista per le elezioni c o 
munali anticipate di Roma h a 
raggiunto insomma toni d a ns-
sa Gli schieramenti in vista 
del consiglio nazionale c o n 
Vocato da De Afila per il 29 
agosto si vanno del incando 
c o n s empre maggiore chiarez 
za La sinistra detnitiana è alla 
ricerca di una nvincita d o p o la 

Giovanni Galloni 

doppia umiliazione della per 
dita della segreteria e della 
presidenza del Consiglio E 
non intende lasciarsi scappare 
I occasione offerta dalla disa 
strosa conclusione deli awen 
tura di Pietro Giubilo Sotto ac 
cusa è anche I intero sistema 
di potere creato da Vittorio 
Sbardella un «partito degli af 

fan» che in stretta alleanza 
con Comunione e liberazione 
e con alcuni dei pnncipali 
centn del potere economico 
romano governa con pugno 
di ferro lo scudo crociato nella 
capitale 

Dal!altra parte lasse An 
dreotti Forlani uscito vincitore 
dall ultimo congresso sembra 
tutt altro che intenzionato a 
cedere anche un solo millime 
tro delle posiziom-eonquista 
te AI punto che Sbardella 
sembra dispostissimo a varare 
una lista di basso profilo e 
perfino a cedere al Psi la poi 
trona di sindaco pur di ottene 
re il completo controllo del 
nuovo gruppo consiliare capi 
tolmo 

«Se in nome dell unità del 
partito - dice Sbardella in una 
dichiarazione al Sabato repli 
cando agli attacchi dell ex mi 
mstro della Pubblica istruzio­
ne Giovanni Galloni - si pen 
sa che possa essere evitato un 
rinnovamento radicale della li 
sta della De a Roma si sta 
sbagliando strada La maggio 
ranza della De romana è di 
spedibilissima a un confronto 
a tutti 1 livelli con tutte le com 
ponenti della De e del mondo 
cattolico ma ci sono delle 
questioni irrinunciabili» Qua 
li? «Il nnnovamento e la mora 
lizzazione della vita politica 
del Campidoglio» - dice con 
scarso senso del pudore - che 

•dovrebbero essere punti im 
nunciabiti per tutta la De e an 
che per Galloni che - aggmn 
gè con la finezza che gli è ca 
ratterlstica - è anche stato ca 
polista della De a Roma fa 
cendo avere alta De una scon 
fitta storica» 

Sbardella sembra assai po­
co preoccupato anche del 
crescente isolamento del suo 
gruppo ali interno del mondo 
cattolico non solo romano 
Anche perché il pencolo di 
una seconda lista cattolica 
sembra ormai scongiurato 
•Una sciocchezza un assurdi 
tà» l ha definita il cardinal Po 
letti il quale ha espresso an 
che «disinteresse» per la de 
nuncia per diffamazione di 
Giubilo contro Famiglia cnstia 
na E cosi Sbardella che qual 
c h e t empo fa ha brutalmente 
ricordato il suo ruolo nel rac 
cogliere finanziamenti per la 
Chiesa sottolinea ora di c o n 
trollare il 90% della De roma 
na e comunque «la stragran 
de maggioranza degli eletti» 
•Io faccio parte - conclude 
per buona misura - del grup 
p ò c h e nella circoscrizione di 
Roma ha il primo eletto (An 
dreotti ndr) e nella mia per 
sona il secondo della lista» 
Intanto Marco Pannella insiste 
nella sua idea di una «lista Na 
than» che comprenda 1 laici e 
ha invitato il liberale Battistuz 
zi e il repubblicano Mamml a 
un incontro 

I comunisti di Quartata siglano l'accordo ma la federazione è contraria 

«La giunta con la De non s'ha da fare» 
È lo scontro nel Pd di Pistoia 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO B E N A S S A I 

MQIARRATA I ipotesi di 
una giunta Pei De al Comune 
di Quarrata un centro di circa 
20mila abitanti in provincia di 
Pistoia rischia di creare una 
frattura in casa comunista 11 
Pei di Pistoia con I appoggio 
della direzione toscana e di 
quella nazionale spinge per 
che venga riaperto il copfron 
to con il Psi I socialisti d o p o 
aver invano tentato di dar vita 
ad una coalizione con 1 de 
mornstiani hanno presentato 
un documento nel quale si d 
chiarano disponibili a npren 
de re la collaborazione a smi 
stra Per 1 comunisti quarratmi 
che hanno già definito prò 
gramma ed organigrammi 
con 1 democnstiani (s indaco 
e due assessori al Pei e qual 
tro assessori alla De) non esi 
stono invece 1 presupposti per 
riaprire il confronto L attivo 
delle sezioni del Pei di Quar 

rata convocato venerdì in pie 
na notte ha respinto con solo 
quattro astensioni su una cm 
quantina di presenti un docu 
mento de) comitaio federale 
di Pistoia in cui si «invitava il 
g ruppo consiliare e d il partito 
quarratino ad incontrarsi pn 
ma del consiglio comunale 
(convocato per doman i ) con 
il gruppo socialista per appro 
fondire e chianre gli aspetti ed 
1 contenuti del documento 
presentato dal capogruppo 
del Psi-

Domani quindi potrebbe 
nascere a Quarrata una giunta 
Pei De sconfessata dagli orga 
ni nazionali regionali e prò 
vmciali del Pei Sarebbe la rat 
tura II segre t ino del Pei to 
scano Vannino Chili in una 
recente dichi irazione ncor 
dando ai comunisti di Quarra 
ta c h e il nuovo s atuto preve 

de che gli accordi nei comuni 
superiori ai 20miia abitanti 
devono essere ratificati dagli 
organismi provinciali ha par 
lato di «malinteso senso di au 
tonomia» e di «decisione che 
contrasta con la linea sancita 
dal congresso del Pei» Gavino 
Angius responsabile degli en 
ti locali della direzione nazio 
naie comunista ha detto no 
ad un accordo con la De a 
Quarrata 

Ma 1 comunisti di Quarrata 
insistono «L alleanza con la 
De - dice Stefano Marmi sin 
daco uscente non è un ca 
priccio né una scelta ma è 
una necessita visto c h e il Psi 
si era autoescluso dalla tratta 
Iivi per la formazione della 
nuova giunta E una situazio 
ne di emergenza Come s 
può ora chiedere la sospen 
sione di un accordo già sigla 
to7 Marini ritiene poco plau 
sibile I ipotesi di una espulsio 
ne dal partito «Sarebbe fuori 

del mondo - ha dichiarato al 
I agenzia Italia - e del tutto in 
giustificata» 

La vicenda inizia nel mag 
gio scorso I cittadini di Quar 
rata tornano alle urne in anti 
cipo nspetto alla scadenza del 
1990 perché 1 socialisti hanno 
rotto 1 alleanza c o n il Pei Alle 
elezioni 1 comunisti conferma 
no sostanzialmente le loro pò 
sizioni nonostante il successo 
di una lista locale di cacciato 
ri Per 30 voti però perdono il 
tredicesimo consigliere a favo 
re della De che sale a dodici 
rappresentati 11 Psi ha quattro 
consiglieri ! numeri usciti dal 
le urne permettono sia la ri 
conlerma di una giunta di si 
nistra che un accordo De Psi 1 
socialisti scelgono di percorre 
re questa seconda strada Ai 
possibili alleati democristiani 
ch iedono pero la poltrona di 
sindaco per 1 intera legislatu 
ra La De è disponibile però 

solo a concedere un a «staffe! 
ta» a metà legislatura e 1 ac 
cordo salta 

il Pei chiede la convocazio 
ne del consiglio comunale e 
presenta un propno docu 
mento programmatico sul 
quale viene espresso un giudi 
zio di apertura da parte delia 
De mentre dai banchi sociali 
sti vengono solo critiche Pei e 
De iniziano a discutere con 
cretamente delta formazione 
della giunta Per paura dell 1 
solamente il Psi compie allora 
una vera e propria marcia in 
dietro in pratica una netta au 
tocntica e una apertura di ere 
dito ai comunisti Nel Pei si 
apre la discussione mentre a 
Quarrata va avanti la trattativa 
con la De gli organismi din 
genti pistoiesi e toscani pre 
mono perché si venfichi la di 
sponibilttà del Psi Domani è 
previsto un altro comitato fé 
derale E in serata in consiglio 
si vota la nuova giunta 

Pannella 
fa lo sciopero 
della fame 
per I visti Urss 

Da s tamane Marco Pannella (nella foto) mizierà un nuovo 
sciopero della fame per «(consentire alle au toma sovietiche 
al presidente Gorbaciov se necessario di nmuovere gli 
ostacoli che si frappongono alla partecipazione dei cittadi 
ni sovietici al consiglio federale del Pr» in programma a Ro­
ma dall 1 al 5 settembre La protesta «non violenta di dialo 
go e di testimonianza» proseguirà ha aggiunto Pannella «fi 
no al momento dell arrivo a Roma dei nostn invitati e nostri 
iscritti o ali assoluta certezza c h e ques to avvenga* Il leader 
radicale ha infine rivolto «un appello urgente e pubblico al 
la s tampa sovietica perché questa situazione venga fatta 
conoscere» 

Cossiga torna 
a Roma 
e ringrazia 
il Papa 

Il presidente della Repubbli 
ca Francesco Cossiga è tor 
na to len a Roma d o p o una 
breve vacanza trascorsa in 
Germania nel castello di 
Bueheerhoehe Il suo primo 
atto è stalo un messaggio di 
ringraziamento a papa 

Wojtyla che prima di partire per la Spagna aveva inviato al 
c a p o delio Stato un telegramma di saluto «Desidero ncam 
biare anche a nome del popolo italiano - ha risposto Cos 
siga - 1 più fervidi voti per il successo di questa sua nuova 
missione intesa a promuovere gli ideali di pace di giustizia 
e collaborazione fra gli uomini» 

Nuove regole 
in arrivo 
per le cariche 
dello Stato 

Un nuovo regolamento c h e 
fissi I ordine di importanza 
delle massime cariche dello 
Stato sarebbe in fase di stu 
dio Lo rivela il settimanale 
Epoca facendo riferimento 
alle «polemiche sotterranee» 

•••»•••••••••»••••••••••i»»»»»»»»»»»»»»» » r a ( presidenti dei due rami 
del Parlamento Secondo il regolamento del 1950 tuttora in 
vigore nella scala di importanza per quanto riguarda il ce 
nmoniale al primo posto e è il presidente della Repubbli 
ca seguito «alla pan* dai presidenti di Camera e Senato 
(con preminenza del più anziano in questo caso la lotti) 
e ancora dal presidente del Consiglio dei ministn e dal pre 
sidente della Corte costituzionale 

Gli italiani 
non condannano 
le scappatelle 
dei politici 

La grande maggioranza de 
gli italiani (oltre il 66 per 
cento) continuerebbe tran 
quillamenle a votare un uo­
mo politico anche se sco­
prisse che ha avuto un av 
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sono convinti che in casi del genere i polìtici non debbano 
affatto dimettersi dalle cariche pubbliche che ricoprono È 
quanto emerge da un sondaggio della Swg di Tneste in col 
lavorazione con Epoca L indagine è stata compiuta su un 
campione di mille persone al di sopra dei 1S anni su tutto 
il temtono nazionale Risultati quasi identici sono emersi da 
un analogo sondaggio in ^rancia da parte del settimanale 
L Euenement deJeudi 

Gruppo Fiesole 
propone lobby 
per informazione 
democratica 

Commentando I annuncio 
di un telegiornale privato 
dato dal numero due della 
Fininvest Fedele Confalo 
men i giornalisti del «Grup­
po di Resole» sottolineano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m una noia «la necessità di 
^^^i*^™**^^^—* creare una lobby per aliar 
gare gli Spazi democratici nell informazione» Un movimen­
to viene precisato «che veda insieme i giornalisti intenzio­
nati a difendere la propna autonomia e le associazioni che 
hanno cominciato a rivendicare il dintto a comunicare 
convinti entrambi che il diritto alla parola non possa essere 
prerogativa di chi è propnetano di una rete pnvata o tenu 
(ano di un lotto pubblico* Il «Gruppo di Fiesole» rivolge 
inoltre un ironico «ringraziamento» al numero due della Fi 
ninvest per «il contributo di chiarezza dato al dibattito sul si 
stema della comunicazione confermando nell intervism 
I esistenza di un partito trasversale deciso a modellare a 
propna immagine tutta I informazione» L annuncio di un 
telegiornale privato «dimezzato per esplicita scelta edito­
riale (in quanto dichiaratamente omogeneo a Craxi Forla 
ni e Andreotti) fa il paio - aggiunge la nota - con i propo­
siti di normalizzazione della Rai espressi da vari settori poli 
tici negli ultimi mesi* 

GREGORIO PANI 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concono pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 1 posto di dirigente in prova, II qualifica 
dirigenziale, profilo professionale medico 

Si informa che è stato indetto un concorso pubbli­
co per titoli ed esarai, a n 1 posta di dirigente in pro­
va, II qualifica dirigenziale, profilo professionale 
medico 

Per 1 ammissione è richiesto il possesso del diplo­
ma di laurea in Medicina e Chirurgia e del diploma 
di abilitazione all'esercizio della professione nonché 
il documentato possesso di un periodo di cinque anni 
di servizio in posizione corrispondente alla prima 
qualifica dirigenziale in Pubbliche Amministrazio­
ni, Enti di diritto pubblico od Aziende pubbliche o 
private, ovvero alla qualifica di «Aiuto» ex D P R 
20 dicembre 1979 n 761 ed il possesso dell'idoneità 
per la posizione funzionale apicale (primario) in una 
delle discipline comprese nell'Area funzionale di 
Prevenzione e Sanità Pubblica 

Possono partecipare coloro che non abbiano supe­
rato il 40° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (16 agosto 1989), salve le elevazioni del lenite 
massimo previste dalla legge 

Il vincitore verrà inquadrato nella II qualifica di­
rigenziale del ruolo organico del personale regiona­
le per la quale è previsto un trattamento economico 
iniziale ammontante a L 21 000 000 annue lorde, ol­
tre alla 13- mensilità, all'indennità annua fissa di 
L 4 600 000 per direzione di struttura, all'indennità 
integrativa speciale ed agli assegni per il nucleo fa 
miliare se spettanti 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta 
libera, dovranno essere presentate improrogabil­
mente entro il 1S settembre 1989, per le domande 
spedite mediante raccomandata A R fa fede il tim­
bro datano dell'Ufficio postale accettante 

Il bando di concorso è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n 33 del 16 
agosto 1989 

Gli interessati possono ritirare copia del bando 
presso la portineria degli Uffici regionali in Genova 
- Via Fieschi n 15 - e per ogni ulteriore informazione 
possono rivolgersi a) Servizio Gestione del Persona­
le Ufficio Stato Giuridico - anche telefonicamente 
dalle ore 8 00 alle ore 12 30 di ogni giorno feriale 
escluso il sabato 

l'Unità 
Domenica 
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